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21 dicembre: Babel fra Dickens e cosa si impara dalla fine del mondo 

Ascolta la puntata del 21 dicembre: in studio Ira Rubini. 

 

Andrea Bajani parla del radiodramma tratto dal suo libro La gentile clientela, che sarà proposto 
dal vivo al pubblico del teatro Elfo Puccini di Milano oggi e domani, nell’ambito del progetto 
Autorevole di Sergio Ferrentino. 

Imparare dalle catastrofi (ed. Altreconomie) è il libro che l’esperto di clima Stefano Caserini e il 
docente di metodologie del gioco Enrico Euli presentano oggi all’Arci Metissage: una guida 
galattica per sopravvivere al futuro. 

A Genova, la Compagnia del Suq, diretta da Carla Peirolero, propone due spettacoli ispirati alle 
opere di Dickens, nel bicentenario della nascita: Canto di Natale e Oliver Twist, naturalmente in 
chiave interculturale. 

A Milano, in via Valvassori Peroni 56, serata benefica a favore del CIPM, che opera per il 
contrasto alle violenze. Fra gli ospiti, Yalda e Nema Problema Orkestar. Ne parla il criminologo 
Paolo Giulini. 

Torna l’appuntamento con i fumetti e Antonio Serra: oggi… forse, le strenne natalizie! 
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Ombre, canto e musica per l'Oliver 
Twist della Compagnia del Suq 
Genova / Spettacoli / Teatro 

Lo spettacolo che celebra il bicentenario di Dickens. Carla Peirolero, Enrico Campanati e Roberta Alloisio si alternano 

nella narrazione. La recensione 

 
Carla Peirolero e i bambini Daneo e Formicaio 

 

Teatro d'attore, d'ombre e di narrazione. Ma anche parti cantate e recitate. E poi 

musica dal vivo ad accompagnare ogni passaggio. E cori. L'Oliver 

Twist della Compagnia del Suq (in scena ancora solo stasera con cenone a 

seguire, clicca qui per i dettagli) è un lavoro completo e articolato che ben 

rappresenta il celebre romanzo di Charles Dickens - un testo che rimase 

storico portando per la prima volta al centro di un romanzo la figura di un 

bambino. 

La complessità non è solo determinata dai diversi linguaggi teatrali utilizzati, 

ma anche da una moltiplicazione dei ruoliper singoli interpreti, a ribadire 

il valore universale di certe condizioni (povertà, indigenza, sfortunate 

circostanze) come ricorda il motivetto: «Non chiamateci pezzenti, state attenti 

siamo tanti, abbiate pietà fate la carità... se pensate che siano solo fatti nostri, 

attenti, oggi a me domani a te!» 

Carla Peirolero, Enrico Campanati, Roberta Alloisio si alternano 

alla narrazione e ognuno si fa poi interprete di alcuni episodi salienti della 

storia, che sono ora ricreati attraverso quadri di teatro d'attore, quindi recitati in 

proscenio, oppure alle spalle della scenografia che è sia edificio che grande 

schermo, per i giochi narrativi del teatro delle ombre. 

Ampia ed evocativa, ma anche decisamente espressionista, ancora una volta la 

scenografia di Laura Benzi, sa accogliere con intelligenza la complessità del 

lavoro facendosi "regia" e mezzo al contempo. Anche il teatro delle ombre 

http://genova.mentelocale.it/
http://genova.mentelocale.it/spettacoli/
http://genova.mentelocale.it/spettacoli/teatro/
http://genova.mentelocale.it/49963-genova-capodanno-2013-oliver-twist-artisti-suq/
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non va in un'unica direzione, ma sfrutta l'effetto distorsivo, che con le ombre si 

può creare, per completare la scenografia e creare quelle atmosfere cupe e 

minacciose che Dickens ci fa vivere, dalla prospettiva evidentemente sofferente, 

di un bambino strappazzato e ingiustamente punito. Così come in un incubo 

viviamo i Consigli della parrocchia che diventano per Oliver tribunale inclemente 

dei suoi comportamenti e del suo destino. E, attraverso lo schermo, il teatro 

d'attore (con gli interpreti di schiena e delle figure disegnate che stanno al posto 

dei volti grotteschi dei personaggi), si veste di quella distanza e spaventosa 

illeggibilità che hanno spesso i comportamenti degli adulti agli occhi di bambini e 

bambine. 

Musica e canto non sono certo in nessun momento accessori, ma sempre 

protagonisti che si incastrano con abilità e vanno anch'essi a perfezionamento 

di scene e atmosfere (la regia è di Campanati, anche se c'è, si sente, di fondo 

un impegno collettivo per coordinare il tutto). Indimenticabile l'arrivo di Oliver a 

Londra: con il teatro delle ombre, trasformato immagini caotiche di edifici e colori 

che ruotano in modo vorticoso; d'altro canto Roberta Alloisio presta la sua 

competenza vocale e diventa un'impeccabile rumorista  che non riesce a 

strappare applausi - ma se li sarebbe meritati davvero tutti - solo perché il ritmo 

dello spettacolo in questo punto è incalzante. A seguire un duetto parlato e 

cantato tra Alloisio e Peirolero sfiora anche il genere del teatro musicale più alto 

(con alcuni assaggi da soprano). 

E poi il gruppo dei bambini. Guidati dalle maestre (Giusy e Emy) della scuola 

primaria Daneo - nota in città, e non solo, per il lavoro teatrale integrato nella 

didattica - bambini e bambine, tutti a turno (forse si potrebbero intensificare i loro 

turni fin dall'inizio) sono un possibile Oliver o Olivia. Ma sono anche i bambini e 

le bambine di strada del vecchio furfante Fagin. Sono alcuni dei componenti 

della band multietnica del progetto educativo Il Formicaio, e vengono dal 

Senegal, dalla Romania, dalla Siria, dall'Ecuador e da Genova. Il 

loromomento è su un pezzo rap in cui insieme a Fagin (Campanati) insegnano 

al nuovo arrivato Oliver il 'mestiere': come si ruba un fazzoletto e magari anche 

un orologio, un portafoglio bello spesso, e via dicendo. 

Il lieto fine che rispetta il romanzo, non è affatto sdolcinato (e quiil merito va 

anche alla drammaturgia di Emilia Marasco e Carla Peirolero), il messaggio 

è chiaro e parla dell'idea di adottare, di prendersi cura, di testimoniare 

l'innocenza tutte le volte che qualcuno ne ha l'opportunità. Questo spettacolo è 

al contempo una storia toccante di povertà e riscatto, ma ancheuna parabola 

straordinaria sul destino delle donne, sulla difficoltà della maternità, sul valore 

dell'amicizia e certo sulla meschinità. Se in Racconto di Natale l'avarizia 

contrapposta alla generosità era tema principale, qui l'altruismo più che la 

generosità materiale è tema che fa da costante sfondo. E il messaggio più 

forte è forse proprio questo: smettiamo di guardare solo ed esclusivamente 

al nostro individuale bene e facciamo tutti un po' più spesso un gesto 

verso un bene più esteso. E non c'è bisogno qui di guardare lontano o 
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pensare solo a grandi gesti, basta magari essere meno aggressivi e scontrosi, 

accogliere invece di respingere. 

E se i temi sono indubbiamente forti e di valore, lo spettacolo ha il pregio di 

valorizzarli artisticamente e umanamente in un progetto che speriamo prenda 

il via con una bella tournée. 

Laura Santini 

© copyright Mentelocale Srl, vietata la riproduzione. 

 
Enrico Campanati e i bambini Daneo e Formicaio 

 



Unicef.it                                                             7 Novembre 2013
                 

Genova: Oliver Twist promuoverà la campagna UNICEF Io 
come Tu

A Genova, dal 4 all'8 dicembre 2013 al Teatro Duse, la Compagnia del Suq, diretta da Carla Peirolero, in 
collaborazione con il Teatro Stabile di Genova e il Conservatorio N. Paganini, propone una nuova edizione 
di Oliver Twist, ampliata nella sua parte musicale, dopo il successo registrato nelle repliche dello scorso anno. 

 Lo spettacolo della Compagnia del Suq, simbolo dell’integrazione, promuove la campagna dell'UNICEF IO 
COME TU, mai nemici per la pelle, contro il razzismo e le discriminazioni, promossa per l'affermazione 
dell'uguaglianza e dei diritti dei bambini e degli adolescenti a partire da quelli di origine straniera che nascono e 
crescono e studiano in Italia.

Oliver Twist, nella riscrittura di Emilia Marasco e Carla Peirolero, vedrà protagonisti gli artisti della Compagnia 
del Suq con la band multietnica di bambini del progetto educativo Il Formicaio, dando vita ad un Oliver 
Twist multiculturale, più che mai contemporaneo. 

I giovani interpreti della band (bimbi di svariate provenienze: Senegal, Romania, Siria, Ecuador, Cina) 
moltiplicano il personaggio di Oliver Twist in tanti "Oliver" dei giorni nostri, mentre nello stile che appartiene alla 
Compagnia, la narrazione si scompone nel ricorso a molteplici modalità espressive, con momenti musicali che si 
alternano al gioco per immagini del teatro d’ombre e con l’alternarsi di recitazione e di canto da parte dei vari 
protagonisti. 

I temi tanto cari allo scrittore – la povertà e lo sfruttamento del lavoro minorile, le diseguaglianze sociali e le 
ingiustizie a queste connesse – non solo sono presenti in questa opera, ma risultano ancora oggi dominanti in 
molte parti del mondo, dove la crisi che investe tutta la fortezza occidentale sembra riportare tragicamente 
indietro l’esistenza di chi le abita invece di contribuire al loro procedere sulla strada della conquista della parità 
dei diritti.

http://www.unicef.it/iocometu
http://www.unicef.it/iocometu
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A GENOVA 100 NUOVI OLIVER TWIST DA BANGLADESH E NORDAFRICA 

SONO ACCOLTI NELLE STRUTTURE COMUNALI 

 

 

 (ANSA) - GENOVA, 5 DIC - A Genova nel 2013 ne sono arrivati circa un 

centinaio, di cui il 60% solo negli ultimi 2 mesi. Bangladesh, Albania e 

paesi del Nordafrica sono le principali aree di provenienza. Sono loro i 

nuovi Oliver Twist e di loro si è parlato questo pomeriggio nell'incontro 

"Chi sono oggi a Genova gli Oliver Twist? Dagli Istituti alle Comunità: 

il passato, il presente...e il futuro", promosso dalla Provincia di 

Genova e dalla Compagnia del SUQ, quale iniziativa collaterale allo 

spettacolo OLIVER TWIST in scena al Teatro Duse fino all'8 dicembre. 

Sono stranieri senza cittadinanza e si trovano nel nostro paese privi di 

assistenza, senza genitori o altri adulti legalmente responsabili per 

loro. Arrivano qui per motivazioni legate alle guerre, alle persecuzioni 

etniche o religiose, alle grandi crisi economiche e politiche, e vengono 

accolti presso le strutture dei Servizi Sociali dei Comuni.  

Una realtà molto diversa da quella dipinta dal romanzo di Dickens, ma 

anche da situazioni molto più recenti, come hanno spiegato Maria Grazia 

Daniele e Silvio Ferrari, che come assessori della Provincia di Genova 

hanno guidato la trasformazione degli Istituti per la Protezione e 

l'Assistenza all'Infanzia (IPPAI) negli anni '70. 

Sempre in collegamento allo spettacolo OLIVER TWIST, per ribadire 

l'impegno dell'arte e della cultura per regalare a tutti i bambini 

"quell'infanzia sazia, serena ed emotivamente ricca" auspicata già nel 

1800 da Charles Dickens, ogni sera a fine replica dello spettacolo 

saliranno sul palco insieme alla Compagnia del SUQ vari esponenti del 

mondo del teatro, della cultura, delle istituzioni. 

Lo spettacolo promuove anche la Campagna Io come Tu – mai nemici per la 

pelle dell'UNICEF. 

(ANSA). 

 


